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1) RISULTATI SCOLASTICI 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

 Ridurre la distanza dai benchmark nella 

distribuzione dei risultati degli alunni di 

Terza secondaria 

 

 Incremento della percentuale di studenti 

che conseguono votazioni intermedie 

(voto 8) all'Esame di Stato conclusivo del 

I ciclo osservabile per almeno tre anni. 

  

  

  

 

2) RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI. 

 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

Miglioramento dei risultati nelle 

discipline chiave (italiano, matematica, 

inglese) nelle prove standardizzate 

Incremento di almeno tre punti percentuale 

del numero di alunni che si attestano nei 

livelli 3-4-5 nelle discipline di riferimento. 

  

  

3) COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PRIORITA’ TRAGUARDO 

Dotare l'Istituto di un curricolo verticale 

delle competenze chiave europee 

Definire strumenti condivisi di osservazione 

e valutazione delle competenze chiave 

europee. 
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SEZIONE 1  

Gli obiettivi di processo più rilevanti e necessari  

Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

  

AREA DI 

PROCES

SO 

OBIETTIVI 

DI 

PROCESSO 

È 

CONNESS

O ALLE 

PRIORIT

A 

 

AZIONI 

 

   

1 

 

2 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

Curricolo, 

progettazion

e e 

valutazione 

  

1) Promuovere la 

ricerca 

dell’eccellenza di 

ciascun alunno 

garantendo ad 

ogni studente 

opportunità di 

apprendimento 

per il 

raggiungimento 

delle sue 

massime 

potenzialità  

 

  

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

1) Studio approfondito dei risultati 

Invalsi  

 

2) Revisione del curricolo verticale 

d’Istituto alla luce delle nuove 

Indicazioni Nazionali 2025 

 

 

3) Elaborazione dei   criteri di 

valutazione della scuola primaria 

riferiti all’OM 3/25 

 

4) Revisione del Protocollo di 

Valutazione in funzione delle 

necessità emergenti e dei bisogni 

rilevati dai Dipartimenti   di 

scuola secondaria e/o dai docenti 

primaria/infanzia 

 

 

5) Adozione di percorsi 

personalizzati che tengano conto 

delle esigenze individuali di 

ciascuno. 
 
 
 

 2)Assumere la 

prospettiva 

formativa come 

 

 

X 

  

 

X 

1) Programmazione nel triennio di 

corsi di aggiornamento sulla 

valutazione formativa 
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cambio di 

paradigma 

nell’approccio alla 

valutazione 

 

2) Progettazione di un banner nel 

R.E. /sito web per pubblicare 

frasi significative sulla 

valutazione formativa 

 

 

3) Favorire la partecipazione attiva 

e autoregolata di tutti gli alunni, 

con particolare attenzione a 

quelli con BES o DSA. 

 

 3) Promuovere, sin 

dalla scuola 

dell’infanzia, 

competenze 

ispirate ai principi 

di responsabilità, 

legalità e 

solidarietà. 

 

 

 

 

X 

  

 

 

X 

1) Revisione delle rubriche di 

valutazione del comportamento 

della scuola primaria e 

secondaria riferita alla normativa 

2025 

 

2)    Potenziamento di progetti 

relativi a cittadinanza, legalità e 

sostenibilità attraverso          

metodologie attive (cooperative 

learning,  circle time, compiti di 

realtà). 

 

3)  Realizzazione di percorsi 

interdisciplinari e progetti 

didattici volti a promuovere il 

rispetto, la partecipazione e il 

senso di responsabilità 

 

 

4) Attivazione di percorsi di 

tutoraggio tra pari per favorire 

modelli positivi e inclusivi 

 

5)   Attività laboratoriali sul 

riconoscimento delle emozioni, 

sul rispetto delle regole e delle 

idee altrui, nonché sulla gestione 

dei conflitti. 

 

 

6)  Adozione di strumenti di 

autovalutazione per gli studenti 

sulle competenze sociali e 

civiche, con feedback 

individualizzati.  

 

7) Utilizzo del digitale per favorire 

l’inclusione, la comunicazione e 
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il rispetto delle regole online 

(educazione alla cittadinanza 

digitale). 

 

 4)Valutare in 

maniera 

sistematica i livelli 

delle competenze 

chiave e di 

cittadinanza, per 

favorire il pieno 

sviluppo della 

persona 

 

   

 

X 

1) Potenziamento della 

progettazione e valutazione 

per competenze attraverso 

una modulistica condivisa 

 

2) Rinforzo 

dell’autovalutazione degli 

alunni (autobiografie 

cognitive; ricostruzioni 

narrative) come strumento 

per assumere la 

consapevolezza delle proprie 

capacità, competenze, 

interessi (funzione 

orientativa e metacognitiva 

della valutazione), 

 

3) Progettazione di prove 

autentiche con relative 

rubriche di valutazione per 

ogni classe dell’istituto a 

partire dalla seconda 

primaria 

 

 

 

 5)Implementare il 

sistema delle prove 

per classi parallele 

per supportare 

decisioni 

consapevoli, 

identificare 

criticità e basare le 

future decisioni 

didattiche e 

formative 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

 

1) Raccolta sistematica e 

tabulazione dei dati delle prove 

per classi parallele, fornendo 

modulistica adeguata, e dando 

anche supporto alla elaborazione 

e interpretazione dei dati, in 

modo da ricavarne indicatori 

quantitativi 

2) Studio e confronto dei risultati 

delle prove finali per classi 

parallele delle classi seconda, 

quinta primaria e terza 

secondaria con i risultati delle 

prove Invalsi  
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3) protocollo delle prove per classi 

parallele 

 

 6) Monitorare in 

maniera 

sistematica i livelli 

della certificazione 

delle competenze 

degli allievi in 

uscita dall'istituto 

comprensivo 

 

   

 

 

X 

1) Elaborare il    curricolo verticale 

delle competenze trasversali a 

partire dal curricolo delle 

competenze digitali 

 

 7) Realizzare 

attività di 

recupero, 

consolidamento e 

potenziamento 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

1) Progettazione   di interventi di 

recupero e potenziamento a 

partire dall'analisi dei risultati 

delle rilevazioni INVALSI 

relative all’a.s. 2024-2025 per 

italiano, matematica e inglese. 

 8) Prevedere 

progetti relativi 

alla 

internazionalizzazi

one 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

1) Percorsi miranti alla 

acquisizione delle certificazioni 

linguistiche  

 

2) Attivazione di scambi, anche 

virtuali, con Istituzioni 

scolastiche all'estero. 

 

 

3) Formazione a supporto dei 

progetti di 

internazionalizzazione. 

 

 

 

Ambiente di 

apprendime

nto 

 

1) Promuover

e 

l’innovazio

ne 

metodologi

ca, 

didattica   e 

tecnologica 

affinché la 

scuola 

diventi un 

laboratorio 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

1 Valorizzare le dotazioni 

tecnologiche di cui la scuola è in 

possesso, rendendola uniforme 

nella scuola e fruibile da tutti gli 

alunni, provvedendo anche al 

mantenimento/aggiornamento/ri

parazione dove necessario delle 

apparecchiature.  
 

2) Aggiornamento dell’inventario e 

la revisione continua 

dell'assegnazione dei dispositivi 

alle classi 
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permanente 

di ricerca  

 

3) Studio, individuazione e 

valutazione delle modalità con 

cui prevedere l'introduzione 

graduale, pedagogicamente 

fondata ed eticamente orientata, 

della IA nella pratica didattica 

 

4) Modelli di strategie di problem 

solving per potenziare le 

competenze chiave (es. guidando 

l’azione didattica per situazioni-

problema) 

 

5) Programmazione nel triennio di 

corsi di aggiornamento sulla 

didattica per competenze e 

innovazione metodologica 

Inclusione e 

differenziazio

ne 

1) Favorire la 

comunicazi

one 

efficace e 

l’inclusion

e 

linguistica, 

in 

particolare 

degli 

alunni NAI 

e con 

bisogni 

comunicati

vi 

complessi. 

 

 

 

 

X 

  

 

 

 

X 

1) Revisione e applicazione del 

Protocollo di Accoglienza per 

alunni NAI. 

2) Attivazione di laboratori L2 e 

alfabetizzazione per NAI con 

moduli differenziati per livello di 

competenza linguistica (primo 

inserimento, intermedio, 

avanzato). 

3) Utilizzo di strumenti di 

Comunicazione Aumentativa e 

Alternativa (CAA). 

4) Formazione dei docenti su 

didattica interculturale e 

strategie inclusive per la 

comunicazione. 

5) Implementazione di strategie 

visive e iconiche in tutte le classi 

con alunni NAI/BES (Routine 

scolastiche, consegne e ambienti 

strutturati con immagini e 

simboli). 

6) Creazione di un repertorio 

digitale condiviso di materiali 

semplificati (testi, schede e 

strumenti per l’apprendimento 

dell’italiano L2). 
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 2) Promuover

e 

l’inclusion

e e il senso 

di 

appartenen

za 

attraverso 

l’educazion

e al 

patrimonio, 

alla cultura, 

all’ambient

e e alla 

creatività. 

   

 

 

 

 

X 

1) Realizzazione di laboratori 

espressivi e artistici inclusivi 

(attività teatrali, musicali, 

pittoriche, creative per 

valorizzare talenti diversi e stili 

di apprendimento). 

2) Attivazione di percorsi di 

educazione civica orientati alla 

tutela dell’ambiente, del 

paesaggio e dei beni comuni 

(progetti di orto scolastico, 

raccolta differenziata, campagne 

di sensibilizzazione). 

3)  Produzione di elaborati 

multimediali, podcast, video, 

storytelling per valorizzare le 

diversità culturali. 

4) Potenziamento della 

collaborazione tra docenti, 

famiglie e operatori esterni per 

un intervento tempestivo e 

condiviso. 

 3) Implement

are pratiche 

di didattica 

inclusiva 

con metodi 

flessibili e 

strumenti 

compensati

vi, 

mediante 

l’utilizzo di 

dispositivi 

digitali. 

 

 

 

 

X 

  

 

 

 

X 

1) Monitoraggio e valutazione 

dell’efficacia delle strategie 

inclusive per migliorare 

autonomia e motivazione degli 

alunni attraverso la revisione e 

l’aggiornamento dei PEI/PDP 

alla luce delle evidenze emerse. 

2) Formazione interna su didattica 

digitale inclusiva e uso di 

strumenti compensativi. 

3) Implementazione di un archivio 

digitale condiviso tra docenti per 

la raccolta di materiali, video, 

mappe e attività inclusive da 

utilizzare in classe. 

4) Co-progettazione di Unità di 

Apprendimento flessibili e 

inclusive mediante l’utilizzo di 

attività diversificate per livelli di 

competenza, con supporti visivi 

e digitali. 
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5) Creazione di percorsi 

personalizzati tramite l’utilizzo 

di video tutorial e audioletture 

che supportino lo studio 

domestico. 

Continuità e 

orientament

o 

 

Potenziare la 

continuità tra i 

diversi ordini di 

scuola non solo 

tramite il 

confronto tra 

docenti, ma anche 

attraverso la 

promozione di 

iniziative 

progettuali di 

Istituto condivise. 

2. Dare impulso 

alla didattica 

orientativa, 

valorizzando la 

didattica 

laboratoriale in 

linea con le Linee 

guida 

sull’Orientamento 

(D.M. 328/2022). 

 

 

 

 

 

X 

  

 

 

 

X 

1) Realizzazione di Progetti "Classi 

ponte" tra la scuola dell'infanzia 

e la scuola primaria e tra la 

scuola primaria e la scuola 

secondaria di primo grado. 

2) Organizzazione di incontri tra 

docenti dei diversi ordini di 

scuola per scambio di 

informazioni utili alla 

formazione delle classi. 

 

Orientamen

to strategico 

e 

organizzazio

ne della 

scuola 

 

1)Definire e 

attuare un sistema 

di orientamento 

che metta al centro 

il riconoscimento 

dei talenti, delle 

attitudini e del 

merito degli 

studenti 

 

2.Effettuare il 

monitoraggio delle 

attività di 

orientamento e dei 

moduli specifici 

previsti per la 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

1) Realizzazione di laboratori, 

progetti e gare per permettere 

agli studenti di mettere in pratica 

i propri talenti e vedere i risultati 

del loro impegno. 

2)  Progettazione e attuazione di 

moduli di orientamento 

formativo di almeno 30 ore in 

tutte le classi del triennio della 

scuola secondaria di primo 

grado. 

3) Progettazione e attuazione di 

iniziative di orientamento 

formativo per le classi della 

scuola dell’infanzia e primaria. 
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scuola secondaria 

di I grado. 

 

3.Migliorare la 

variabilità tra le 

classi e dentro le 

classi 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

  X 

4) Organizzazione di incontri con 

gli Istituti Superiori. 

5) Revisione dei criteri di 

formazione delle classi 

6) Individuazione della tipologia di 

informazioni utili ad una 

conoscenza del background di 

provenienza degli alunni in vista 

di un’efficace composizione dei 

gruppi classe. 

Sviluppo e 

valorizzazio

ne delle 

risorse 

umane 

 

1) Valorizzare 

la 

comunità 

professiona

le 

migliorand

o il senso 

di 

appartenen

za 

all’istituzio

ne 

scolastica. 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

1) Organizzazione di eventi della 

scuola per la scuola per costruire 

un’appartenenza consapevole e 

rinforzare il senso di identità 

della comunità professionale 

(cene, feste, incontri informali,.) 

2) Adesione a movimenti culturali 

innovativi (esempio: didattica per 

competenze sul modello 

R.I.Z.A.- costruzione di unità 

didattiche sul modello CAE - 

Movimento Avanguardie 

Educative - etc..) 

3) Curare l’accoglienza dei nuovi 

membri del personale, 

promuovendo un clima di 

supporto e collaborazione 

4) Promozione alla partecipazione 

attiva ai progetti d’istituto e alle 

attività extracurricolari 

5) Supporto alla comunicazione 

interna attraverso strumenti 

digitali e spazi dedicati alla 

collaborazione, anche per la 

condivisione di buone pratiche. 

 2) sviluppare 

l’uso delle 

tecnologie 

da parte del 

personale 

per il 

migliorame

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

  

 

 

 

 

X 

 

 

 

1) Introduzione graduale e 

governata degli strumenti legati 

all'Intelligenza Artificiale, verso 

tutto il personale della scuola, 

prevedendo adeguata formazione 
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nto della 

professiona

lità 

3) promuover

e mezzi più 

efficaci e 

efficienti di 

comunicazi

one 

all’interno 

e 

all’esterno 

della 

scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

2) Per i docenti, attività formativa 

orientata alla comprensione del 

funzionamento di base dei 

sistemi di IA, dei rischi connessi 

e delle scelte precauzionali 

adottate dalla scuola, nonché alla 

loro possibile integrazione nelle 

pratiche di progettazione e di aula 

(sempre nel rispetto della 

centralità del ruolo docente). 

3)  Per il personale ATA, interventi 

di formazione focalizzati 

sull’impiego dell’IA a supporto 

dei processi di segreteria, sulla 

gestione sicura dei dati, sui 

rapporti con i fornitori e sulle 

ricadute organizzative delle 

soluzioni digitali. 

4) Promozione dell’utilizzo di 

strumenti digitali per facilitare lo 

scambio di informazione e di 

documentazione con le famiglie 

o all’interno dell’istituto. 

5) Implementazione del processo di 

dematerializzazione dei dati, 

anche sfruttando funzionalità 

aggiuntive di strumenti già 

disponibili (es.registro 

elettronico, funzioni cloud della 

piattaforma Google Workplace, 

ecc) 

6) Promozione di sessioni di 

formazione mirata al personale 

relative all’uso delle tecnologie 

digitali 

Integrazione 

con il 

territorio e 

rapporti con 

le famiglie 

1) Migliorare 

i processi 

di 

informazio

ne alle 

 

 

 

 

 

 

X 

  

 

 

 

 

 

X 

1) Creazione di materiali sintetici e 

visivi (brochure, video...) per 

facilitare la comprensione e la 

diffusione dei documenti 
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 famiglie e 

agli alunni 

sui 

documenti 

strategici 

dell’istituto 

per creare 

un 

benessere 

fondato su 

regole 

condivise 

da tutti. 

 

2) Revisione dei regolamenti 

d’Istituto 

 

3) Creazione di occasioni di 

confronto e di dialogo con le 

famiglie per condividere le 

proposte orientative della scuola 

e consolidare il rapporto di 

alleanza tra scuola e famiglia 

 

 2) Incrementa

re i rapporti 

con le Reti 

scolastiche 

 

 

 

X 

  

 

 

X 

1) Adesione a più reti di ambito e di 

scopo per condividere interessi, 

risolvere problemi e sostenere lo 

sviluppo professionale del 

personale. 

2) Partecipazione alle iniziative 

promosse dalle reti di scuole 

territoriali o tematiche 

 

 

 

Passo 2 – Scala di rilevanza degli obiettivi di processo (fattibilità x impatto) 

  

Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere 

una stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e uno di 

impatto, determinando una scala di rilevanza. 

La stima dell’impatto implica una valutazione degli effetti che si pensa possano avere le azioni 

messe in atto al fine di perseguire l’obiettivo descritto. 

La stima della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare 

le azioni previste, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione.  

 

Si considerano i punteggi da 1 a 5 come segue: 

1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 
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4= molto 

5= del tutto 

 

Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere 

in atto. 

 

 

 

 

TABELLA 2  

Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità  ed impatto 

 

 

 

 

 OBIETTIVI DI 
PROCESSO ELENCATI 

FATTIBILITA’ 
(da 1 a 5) 

IMPATTO 
(da 1 a 5) 

 

PRODOTTO: 
valore che 
identifica la 

rilevanza 
dell’intervento 

 
 
1 

Promuovere la ricerca 

dell’eccellenza di ciascun 

alunno garantendo ad ogni 

studente opportunità di 

apprendimento per il 

raggiungimento delle sue 

massime potenzialità  

 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 

25 

 
2  Assumere la prospettiva 

formativa come cambio di 

paradigma nell’approccio 

alla valutazione 

 

 
 
 
 
 
5 

 
 
 
 
 
5 

 
 
 
 
 

25 

 
 
3) 

Promuovere, sin dalla 

scuola dell’infanzia, 

competenze ispirate ai 

principi di responsabilità, 

legalità e solidarietà. 

 

 
 
 

5 

 
 
 
5 

 
 
 

25 
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4) 
Valutare in maniera 

sistematica i livelli delle 

competenze chiave e di 

cittadinanza, per favorire il 

pieno sviluppo della 

persona 

 

 
 
 
4 

 
 
 
5 

 
 
 

20 

 
 
 
 
5) 

Implementare il sistema 

delle prove per classi 

parallele per supportare 

decisioni consapevoli, 

identificare criticità e 

basare le future decisioni 

didattiche e formative 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 

25 

 
 
 
6) 

Monitorare in maniera 

sistematica i livelli della 

certificazione delle 

competenze degli allievi in 

uscita dall'istituto 

comprensivo 

 

 
 
 
4 

 
 
 
5 

 
 
 

20 

7) 
Realizzare attività di 

recupero, consolidamento 

e potenziamento 

 

 
 
4 

 
 
5 

 
 

20 

8) 
Prevedere progetti relativi 

alla 

internazionalizzazione 

 
 
5 

 
 
5 

 
 

25 

 
 
 
 
9) 

Promuovere l’innovazione 

metodologica, didattica   e 

tecnologica affinché la 

scuola diventi un 

 
 
 
 
4 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 

20 
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laboratorio permanente di 

ricerca  

 

 
 
 
10 

Favorire la comunicazione 

efficace e l’inclusione 

linguistica, in particolare 

degli alunni NAI e con 

bisogni comunicativi 

complessi. 

 
 
 
5 

 
 
 
5 

 
 
 

25 

 
 
 
11 

Promuovere l’inclusione e 

il senso di appartenenza 

attraverso l’educazione al 

patrimonio, alla cultura, 

all’ambiente e alla 

creatività. 

 
5 

 
5 

 
25 

 
 
 
12 

Implementare pratiche di 

didattica inclusiva con 

metodi flessibili e 

strumenti compensativi, 

mediante l’utilizzo di 

dispositivi digitali. 

 
 
 
5 

 
 
 
5 

 
 
 

25 

 
 
 
 
 
13 

Potenziare la continuità tra 

i diversi ordini di scuola 

non solo tramite il 

confronto tra docenti, ma 

anche attraverso la 

promozione di iniziative 

progettuali di Istituto 

condivise. 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 

25 

14 
Dare impulso alla didattica 

orientativa, valorizzando 

la didattica laboratoriale in 

linea con le Linee guida 

sull’Orientamento (D.M. 

328/2022). 

 
5 

 
5 

 
25 
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15 

Definire e attuare un 

sistema di orientamento 

che metta al centro il 

riconoscimento dei talenti, 

delle attitudini e del 

merito degli studenti. 

 

 
 
 
5 

 
 
 
5 

 
 
 

25 

 
 
 
 
16 

Effettuare il monitoraggio 

delle attività di 

orientamento e dei moduli 

specifici previsti per la 

scuola secondaria di I 

grado. 

 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 
5 
 

 
 
 
 

25 

 
 
17 

Migliorare la variabilità 

tra le classi e dentro le 

classi 

 
 
5 

 
 
5 

 
 

25 

 
18 Valorizzare la comunità 

professionale migliorando 

il senso di appartenenza 

all'istituzione scolastica. 

 
 
5 

 
 
5 

 
 

25 

 
 
 
19) 

Sviluppare l’uso delle 

tecnologie da parte del 

personale per il 

miglioramento della 

professionalità 

 

 
 
 
5 

 
 
 
5 

 
 
 

25 

 
 
20) 

Promuovere mezzi più 

efficaci e efficienti di 

comunicazione all’interno 

e all’esterno della scuola 

 
5 

 
5 

 
25 
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21) 
 Migliorare i processi di 

informazione alle famiglie 

e agli alunni sui 

documenti strategici 

dell’istituto per creare un 

benessere fondato su 

regole condivise da tutti 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 
5 

 
 
 
 

25 

 
 
22)  

Incrementare i rapporti 

con le Reti scolastiche 

 
 
5 

 
 
5 

 
 

25 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA 3 

 

Risultati attesi e indicatori di monitoraggio 

 

 

 

 OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

RISULTATI 
ATTESI 

INDICATORI 
DI 
MONITORAG
GIO 

MODALITA’ DI 
RILEVAZIONE 

 
 
 
 
1 

Promuovere la 

ricerca 

dell’eccellenza di 

ciascun alunno 

garantendo ad ogni 

studente 

opportunità di 

apprendimento per 

il raggiungimento 

delle sue massime 

potenzialità  

 

 

-miglioramento dei 

risultati scolastici 

in relazione ai punti 

di partenza di 

ciascun alunno;  

 

-riduzione della 

dispersione 

implicita;  

 

 

 

 

-Risultati 

scolastici 

soprattutto per 

rintracciare la 

riduzione della 

dispersione 

scolastica 

principalmente 

implicita; -

numero di 

progetti attivati 

per il 

potenziamento 

delle 

 

- Studio dei dati 

Invalsi  

 

- monitoraggio  

dei progressi degli 

allievi attraverso i 

risultati delle 

prove d’istituto 

 

-analisi degli esiti 

scolastici finali 

 

-raccolta di dati 

quantitativi e 
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competenze; -

tasso di 

partecipazione 

ai laboratori/ 

attività 

extracurricolari,  

- livello di 

soddisfazione 

delle famiglie 

(rilevato tramite 

questionario di 

autovalutazione) 

qualitativi sui 

laboratori/attività 

extracurricolari 

-analisi dei 

risultati dei 

questionari di 

autovalutazione 

famiglie 

 
 
 
2 

Assumere la 

prospettiva 

formativa come 

cambio di 

paradigma 

nell’approccio alla 

valutazione 

 

 

-Adozione diffusa 

di pratiche 

valutative orientate 

al miglioramento e 

non solo alla 

misurazione dei 

risultati;  

 

 

-riduzione della 

percezione da parte 

degli alunni della 

valutazione come 

momento punitivo 

o selettivo 

1)Risultati 

scolastici, 

2)riduzione 

della 

dispersione 

scolastica 

soprattutto 

implicita. 

3)autovalutazio

ne dell’alunno 

(modelli 

somministrati 

durante l’anno 

scolastico) 

4)percentuale di 

docenti che 

adottano 

strumenti di 

valutazione 

formativa 

(rubriche, 

autovalutazioni, 

feedback 

descrittivi. 

1)Relazioni finali 

dei docenti, 

2)questionario 

somministrato ai 

docenti su 

pratiche 

valutative 

3) Report 

sull’autovalutazio

ne  degli alunni (i 

dati saranno 

raccolti attraverso 

il questionario di 

cui al n. 2) 

3 
Promuovere, sin 

dalla scuola 

dell’infanzia, 

competenze ispirate 

ai principi di 

responsabilità, 

legalità e 

solidarietà. 

 

- Sviluppo negli 

studenti di 

comportamenti 

rispettosi delle 

regole e degli altri;  

 

-maggiore 

consapevolezza del 

valore della 

convivenza civile e 

della 

partecipazione 

- attività e 

progetti dedicati 

a cittadinanza, 

legalità e 

solidarietà 

 

-valutazione del 

comportamento 

 

-diminuzione di 

sanzioni 

disciplinari 

- documentazione 

delle attività 

svolte (laboratori, 

progetti, uscite 

didattiche) 

- analisi della 

valutazione del 

comportamento 

-  numero delle 

sanzioni 

disciplinari 

erogate nell’anno 
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attiva alla 

comunità 

scolastica 

scolastico 

 

 

 

4 
Valutare in maniera 

sistematica i livelli 

delle competenze 

chiave e di 

cittadinanza, per 

favorire il pieno 

sviluppo della 

persona 

 

-miglioramento 

complessivo delle 

competenze chiave 

e di cittadinanza, 

dell’autonomia e 

della 

responsabilità;  

 

-approccio alla 

valutazione 

centrato sullo 

sviluppo personale 

e sulle competenze 

trasversali 

- percentuale di 

studenti che 

raggiungono 

livelli adeguati 

o avanzati nelle 

competenze 

chiave 

 

- risultati delle 

prove 

“autentiche” 

 

- risultati delle 

rilevazioni 

nazionali 

-Studio dei dati 

Invalsi  

 

- analisi dei 

risultati delle 

prove  

autentiche 

 

- analisi della 

certificazione 

delle competenze  

 (V prim. e III 

sec.) 

 

5 
Implementare il 

sistema delle prove 

per classi parallele 

per supportare 

decisioni 

consapevoli, 

identificare criticità 

e basare le future 

decisioni didattiche 

e formative 

 

- maggiore 

coerenza ed equità 

nella valutazione 

degli 

apprendimenti tra 

le diverse classi;  

 

- potenziamento 

della cultura della 

valutazione: 

utilizzo del dato 

valutativo per 

identificare 

criticità e  

progettare il 

miglioramento; - 

identificazione 

precoce delle 

difficoltà degli 

studenti, 

permettendo 

interventi 

tempestivi 

 

- grado di 

coerenza tra i 

criteri di 

valutazione 

adottati nelle 

diverse classi;  

 

- risultati delle 

prove tra classi 

parallele 

- Studio e 

confronto dei 

risultati delle 

prove finali  per 

classi parallele 

della quinta 

primaria e terza 

secondaria con i 

risultati delle 

prove Invalsi ;  

- raccolta dei 

risultati, seguita 

da un’analisi 

approfondita per 

individuare trend, 

criticità e successi 

- questionari di 

autovalutazione 

per i docenti sul 

processo di 

progettazione e 

utilizzo delle 

prove comuni 
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6 
Monitorare in 

maniera  sistematica 

i livelli della 

certificazione delle 

competenze degli 

allievi in uscita 

dall'istituto 

comprensivo 

 

 

- Abitudine 

all’analisi costante 

e strutturata dei 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

studenti al termine 

del percorso 

didattico, al fine di 

individuare 

tendenze, punti di 

forza e aree di 

miglioramento del 

curricolo verticale 

e delle pratiche 

didattiche ; 

 

-migliore 

consapevolezza di 

studenti e famiglie 

sui livelli di 

competenza 

raggiunti; 

 

-miglioramento 

progressivo dei 

livelli di 

competenza degli 

studenti in uscita 

-distribuzione 

percentuale 

degli studenti 

per livello di 

competenza 

(avanzato, 

intermedio…..) 

 

-percentuale di 

studenti che 

raggiungono o 

superano il 

livello atteso 

nelle diverse 

aree di 

competenza 

 

- variazione dei 

livelli di 

competenza 

rispetto agli 

anni scolastici 

precedenti  

- raccolta 

sistematica dei 

dati dalle schede 

di certificazione 

delle competenze  

 

- analisi dei 

risultati tramite 

strumenti digitali 

di monitoraggio 

 

- elaborazione di 

report annuali con 

sintesi dei livelli 

raggiunti e delle 

criticità emerse 

 
 
7 

Realizzare attività 

di recupero, 

consolidamento e 

potenziamento 

 

-Miglioramento 

delle competenze 

di base (Italiano, 

Matematica, 

Inglese) per gli 

studenti con 

difficoltà. 

-Incremento del 

numero di studenti 

che raggiungono 

almeno il livello 

base nelle prove di 

valutazione interne 

ed esterne 

-Variazione nei 

risultati 

scolastici (voti) 

prima e dopo le 

attività. 

-Esiti delle 

prove INVALSI 

o prove 

parallele. 

 

-Report di 

confronto tra 

valutazioni 

iniziali e finali 

(prove d’ingresso 

scuola 

secondaria), 

prove intermedie 

e finali (scuola 

primaria e 

secondaria) 

-Analisi dei dati 

INVALSI. 
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(INVALSI). 

 

8 Prevedere progetti 

relativi alla 

internazionalizzazio

ne  

-Aumento delle 

competenze 

linguistiche e 

interculturali degli 

studenti. 

-Creazione di 

partenariati con 

scuole o enti 

europei/internazion

ali 

-Certificazioni 

linguistiche 

conseguite (es. 

Cambridge, 

DELF, DELE. 

-Produzione di 

materiali/docum

entazione 

condivisa con 

partner 

internazionali. 

-Presenza di 

moduli CLIL o 

progetti in 

lingua straniera 

-Documentazione 

dei progetti 

(schede progetto, 

rendicontazione, 

report Erasmus). 

-Elenchi 

partecipanti e 

attività svolte. 

-Rilevazioni 

linguistiche 

pre/post progetto 

(autovalutazioni, 

prove 

standardizzate). 

-Diario di bordo 

delle attività 

internazionali. 

-Feedback tramite 

questionari a 

studenti, famiglie 

e docenti 

9 
Promuovere 

l’innovazione 

metodologica, 

didattica   e 

tecnologica affinché 

la scuola diventi un 

laboratorio 

permanente di 

ricerca  

  

 

- ambiente 

scolastico 

dinamico e aperto 

al cambiamento in 

cui docenti e 

studenti siano 

protagonisti di 

processi di 

sperimentazione, 

riflessione e 

miglioramento 

continuo 

- integrazione di 

- numero di 

docenti 

coinvolti in 

attività di 

formazione e 

sperimentazione 

- numero di 

progetti 

innovativi 

attivati e 

documentati 

- frequenza di 

- raccolta e 

analisi dei dati 

tramite 

questionari e 

report di progetto 

- analisi dei 

risultati scolastici 

finali (schede di 

valutazione) 

- questionario per 

i docenti 

sull’impiego di  
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metodologie attive, 

strumenti digitali e 

pratiche di ricerca 

educativa 

-Miglioramento 

delle conoscenze 

nel campo digitale 

e tecnologico e 

accesso uniforme 

alle didattiche 

innovative 

 

utilizzo delle 

tecnologie 

digitali nelle 

attività 

didattiche 

- miglioramento 

degli esiti finali 

degli studenti 

metodologie 

attive, strumenti 

digitali e utilizzo 

degli ambienti 

innovativi 

all’interno 

dell’istituto 

-rilevazione della 

frequenza di 

utilizzo dei 

notebook, 

riportata tramite i 

moduli di 

prenotazione 

10 
Favorire la 

comunicazione 

efficace e 

l’inclusione 

linguistica, in 

particolare degli 

alunni NAI e con 

bisogni 

comunicativi 

complessi. 

Miglioramento 

della comprensione 

e della produzione 

orale e scritta in 

italiano. 

Maggiore 

partecipazione 

degli alunni NAI 

alle attività 

didattiche. 

Produzione e 

condivisione di 

materiali 

semplificati e 

inclusivi. 

 

 

 

Utilizzo diffuso di 

strumenti visivi e 

Livello di 

competenza 

linguistica 

raggiunto 

(QCER, Griglie 

L2 tra A2/B1).  

Partecipazione 

ai laboratori di 

L2, 

coinvolgimento 

attivo in classe. 

Numero di 

materiali 

prodotti/condivi

si all’interno di 

un repertorio 

digitale comune.   

 

Numero di 

classi che 

implementano 

routine con 

supporti visivi e 

Test d’ingresso e 

in uscita, schede 

di valutazione L2, 

questionari online 

per i docenti.   

Registro dei 

laboratori, 

osservazioni 

sistematiche da 

parte dei docenti.  

Verifica 

accessi/revisioni 

al repertorio, 

analisi dei 

materiali 

condivisi. 

 

Check-list 

ambienti, 

documentazione 

fotografica, report 

dei docenti.                      
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CAA nelle classi. 

 

 

 

 

simbolici. 

 

                                                          

 

                               

 
 
 
 
 
 
 
 
11 

Promuovere 

l’inclusione e il 

senso di 

appartenenza 

attraverso 

l’educazione al 

patrimonio, alla 

cultura, 

all’ambiente e alla 

creatività. 

 

 

 

 

 

Valorizzazione 

delle differenze 

culturali attraverso 

linguaggi 

espressivi. 

 

 

Maggiore 

sensibilità verso 

l’ambiente e i beni 

comuni. 

 

 

 

Consolidamento 

della rete scuola-

famiglia-territorio. 

Produzione di 

elaborati 

individuali e di 

gruppo (grafici, 

audio, video, 

etc…). 

 

 

Partecipazione a 

progetti 

ambientali e 

civici. 

     

 

 

Partecipazione a 

progetti 

specifici 

finalizzati al 

rispetto 

dell’ambiente e 

dei beni 

comuni, incontri 

di 

sensibilizzazion

e con le 

 Monitoraggio 

delle attività 

svolte attraverso 

l’utilizzo di un 

diario di bordo e 

questionari 

somministrati agli 

alunni.   

Monitoraggio 

delle attività 

svolte attraverso 

l’utilizzo di un 

diario di bordo, 

questionari 

somministrati agli 

alunni e 

compilazione 

registro dei 

progetti.  

Verbali degli 

incontri, report 

attività condivise, 

compilazione 

registro di 

partecipazione ai 

progetti. 
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famiglie.         

 
 
12 

Implementare 

pratiche di didattica 

inclusiva con metodi 

flessibili e strumenti 

compensativi, 

mediante l’utilizzo 

di dispositivi digitali 

Maggiore efficacia 

dei percorsi 

personalizzati di 

studio autonomo. 

 

 

Aumento della 

collaborazione tra 

docenti su pratiche 

inclusive. 

 

 

 

 

 

Condivisione e 

utilizzo di risorse 

multimediali. 

 

 

 

Progettazione 

didattica flessibile 

e inclusiva.                                         

Riscontro 

positivo 

nell’utilizzo di 

audioletture, 

tutorial e 

materiali 

semplificati. 

Numero di 

incontri, scambi 

di materiali, 

pratiche 

condivise in 

team o nei 

dipartimenti. 

 

 

 

 

Quantità e 

varietà dei 

materiali 

presenti 

nell’archivio 

digitale 

condiviso. 

 

Presenza di 

UDA 

differenziate per 

livelli con 

supporti digitali.                                      

                            

Analisi dei 

feedback da parte 

degli studenti e 

delle famiglie, 

nonché 

dell’andamento 

delle verifiche. 

 

Verbali degli 

incontri, 

piattaforme 

condivise (es. 

Google Drive), 

analisi dei 

feedback da parte 

dei team 

sull’efficacia 

delle attività 

inclusive 

utilizzate. 

 

Analisi 

dell’archivio 

digitale e 

condivisione 

delle risorse. 

 

 

Rilevazione UDA 

prodotte, griglie 

di progettazione, 

documentazione 

condivisa tra 
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colleghi. 

13 
 Potenziare la 

continuità tra i 

diversi ordini di 

scuola non solo 

tramite il confronto 

tra docenti, ma 

anche attraverso la 

promozione di 

iniziative 

progettuali di 

Istituto condivise. 

Miglioramento 

dell’apprendimento 

nel passaggio tra i 

diversi ordini di 

scuola per gli 

studenti (infanzia e 

primaria).  

Maggiore 

consapevolezza 

degli studenti nei 

passaggi di ciclo  

Iniziative 

progettuali di 

Istituto 

condivise nelle 

riunioni. 

 

Monitoraggio dei 

feedback dei 

docenti delle 

classi interessate. 

14 
Dare impulso alla 

didattica 

orientativa, 

valorizzando la 

didattica 

laboratoriale in 

linea con le Linee 

guida 

sull’Orientamento 

(D.M. 328/2022). 

  

Implementazione 

di metodologie di 

didattica attiva e 

laboratoriale 

Produzione di 

documentazione 

condivisa con i 

docenti tra i 

diversi ordini di 

scuola. 

 

Report di 

confronto tra le 

metodologie 

adottate. 

 

15 
 Definire e attuare 

un sistema di 

orientamento che 

metta al centro il 

riconoscimento dei 

talenti, delle 

attitudini e del 

merito degli 

studenti. 

 

Aumento della 

Consapevolezza 

dei punti di forza e 

di debolezza 

Livello  del 

grado di 

soddisfazione 

sulla 

motivazione e 

sull’ 

apprendimento 

degli studenti  

Analisi della 

documentazione 

relativa 

all’orientamento. 

 

16 
Effettuare il 

monitoraggio delle 

Miglioramento 

dell’apprendimento 

Studio dei  

moduli specifici 

Diario di bordo 

per annotare i 
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attività di 

orientamento e dei 

moduli specifici 

previsti per la 

scuola secondaria di 

I grado. 

 

collaborativo e 

personalizzazione 

dei percorsi. 

 

 

 

orientativi. 

 

progressi nel 

tempo. 

 

 
17 Migliorare la 

variabilità tra le 

classi e dentro le 

classi 

Aumento del 

coinvolgimento di 

docenti e studenti 

della scuola 

dell’infanzia e 

primaria 

 

Maggiore 

consapevolezza di 

scelta orientativa. 

 

 

Potenziamento 

dell’offerta 

formativa.  

 

 

Migliorare la 

composizione dei 

gruppi classe. 

 

 

Progetto 

d’Istituto: studio 

di iniziative di 

orientamento 

formativo per le 

classi della 

scuola 

dell’Infanzia e 

primaria.  

Iniziative con 

locandine con 

date relative a 

manifestazioni, 

open day e 

documentazione 

condivisa. 

Grado di 

coerenza, 

equilibrio ed 

eterogeneità tra 

i criteri delle 

classi. 

Tasso di utilizzo 

delle 

informazioni nel 

processo di 

composizione 

delle classi. 

Studio e 

confronto della 

documentazione. 

 

 

 

 

Elenco/archivio 

della 

documentazione, 

pubblicazione nel 

RE e sul sito della 

scuola. 

 

Analisi 

comparativa dei 

risultati scolastici. 

 

Modulo raccolta 

dati continuità.  

 

18 
Valorizzare la 

comunità 

professionale 

migliorando  il 

- aumento della 

partecipazione del 

personale alle 

iniziative comuni 

- percentuale di 

partecipazione 

del personale a 

riunioni, gruppi 

di lavoro e 

- questionario di 

autovalutazione 

del personale 

 

- analisi dei 

verbali delle 
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senso di 

appartenenza 

all'istituzione 

scolastica. 

 

- feedback positivi 

sul clima 

organizzativo e sul 

senso di 

appartenenza 

- maggiore 

condivisione di 

buone pratiche tra i 

membri del 

personale 

iniziative 

comuni 

- livello di 

soddisfazione 

del personale 

rilevato 

attraverso 

questionario 

riunioni e dei 

report delle 

attività di gruppo 

 

- monitoraggio 

della 

partecipazione 

alle iniziative 

tramite elenchi 

presenze 

 

 
 
19 

Sviluppare l’uso 

delle tecnologie da 

parte del personale 

per il 

miglioramento della 

professionalità 

 

Snellimento e 

velocizzazione di 

procedure 

ripetitive, 

prevenzione 

rispetto usi non 

corretti delle 

tecnologie 

Tempestività di 

risposta 

Minore 

incidenza di 

errori 

sistematici 

nell’uso dei 

dispositivi 

digitali, e/o loro 

danneggiamenti 

Monitoraggio 

delle segnalazioni 

fatte 

all’animatore 

digitale/Funzione 

Strumentale area 

5 

20 
Promuovere mezzi 

più efficaci e 

efficienti di 

comunicazione 

all’interno e 

all’esterno della 

scuola 

 

Snellimento/veloci

zzazione di 

procedure interne 

ed esterne alla 

scuola  

Adempimenti 

rispetto alle 

direttive ambientali 

di 

dematerializzazion

e 

 

 

Consapevolezza

/reattività 

aumentata 

rispetto alle 

comunicazioni 

interne ed 

esterne della 

scuola/tempesti

vità nei 

feedback 

 

Monitoraggio dei 

feedback 

attraverso un 

questionario 
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Migliorare i processi 

di informazione alle 

- Maggiore 

consapevolezza da 

- percentuale di 

famiglie e 

- questionario a 

famiglie e docenti 

sul grado di 
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famiglie e agli 

alunni sui 

documenti strategici 

dell’ istituto per 

creare un benessere 

fondato su regole 

condivise da tutti. 

 

parte delle famiglie 

e degli alunni sui 

documenti 

strategici 

dell’istituto 

- miglioramento 

del clima 

relazionale e del 

benessere 

scolastico 

- adozione 

condivisa e 

coerente delle 

regole da parte di 

tutti i soggetti 

coinvolti 

studenti che 

dichiarano di 

conoscere i 

documenti della 

scuola 

- numero di 

accessi alla 

sezione dedicata 

del sito web 

- diminuzione di 

segnalazioni o 

conflitti legati 

alla mancanza 

di conoscenze 

delle regole 

 

conoscenza dei 

documenti della 

scuola 

 

- Analisi dei dati 

di accesso alla 

sezione dedicata 

del sito web 

 

- raccolta e 

analisi di 

eventuali 

segnalazioni di 

conflitti 

 

.  Raccolta e 

analisi di 

eventuali 

segnalazioni o 

reclami relativi 

alla 

comunicazione 

istituzionale. 

 

 

- Rilevazione 

delle presenze 

agli incontri e alle 

attività di 

formazione 
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Incrementare i 

rapporti con le Reti 

scolastiche 

- aumento della 

collaborazione con  

altre scuole 

- crescita 

professionale del 

personale 

attraverso il 

confronto e la 

formazione di rete 

- numero di reti 

a cui l’istituto 

aderisce 

- Numero di 

progetti o 

attività 

realizzate in 

collaborazione 

con altre scuole 

- Partecipazione 

del personale 

scolastico a 

incontri o 

gruppi di lavoro 

tra scuole 

- monitoraggio 

delle adesioni o 

delle 

partecipazioni a 

formazione o 

progetti comuni 

tra le scuole 

- Questionari di 

valutazione 

rivolto al 

personale 

coinvolto 



30 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo  

 

IPOTIZZARE LE AZIONI DA COMPIERE CONSIDERANDO I POSSIBILI EFFETTI 

NEGATIVI E POSITIVI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA 4  

 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

AZIONI EFFETTI 
POSITIVI 
ALL’INTERNO 
DELLA SCUOLA 

EFFETTI 
NEGATIVI 
ALL’INTERNO 
DELLA SCUOLA 

Promuovere la 

ricerca 

dell’eccellenza di 

ciascun alunno 

garantendo ad ogni 

studente 

opportunità di 

apprendimento per 

il raggiungimento  

delle sue massime 

potenzialità  

 

Studio approfondito 

dei risultati Invalsi  

 

-miglioramento dei 

risultati scolastici in 

relazione ai punti di 

partenza di ciascun 

alunno;  

 

-riduzione delle 

situazioni di disagio 

o demotivazione 

scolastica;  

 

 
 

Nessun effetto 

negativo 

Revisione del 

curricolo verticale 

d’Istituto alla luce 

delle nuove 
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Indicazioni 

Nazionali 2025 

 

Elaborazione dei   

criteri di valutazione 

della scuola primaria 

riferiti all’OM 3/25 

 

Revisione del 

Protocollo di 

Valutazione in 

funzione delle 

necessità emergenti 

e dei bisogni rilevati 

dai  Dipartimenti e/o 

dai docenti 

primaria/infanzia 

 

Adozione di percorsi 

personalizzati che 

tengano conto delle 

esigenze individuali 

di ciascuno. 

Assumere la 

prospettiva 

formativa come 

cambio di 

paradigma 

nell’approccio alla 

valutazione 

Programmazione nel 

triennio di  corsi di 

aggiornamento sulla 

valutazione 

formativa 

 

Adozione diffusa di 

pratiche valutative 

orientate al 

miglioramento e non 

solo alla 

misurazione dei 

risultati;  

 

Nessun effetto 

negativo 
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Progettazione  di un 

banner nel R.E. /sito 

web per pubblicare 

frasi significative 

sulla valutazione 

formativa 

riduzione della 

percezione da parte 

degli alunni della 

valutazione come 

momento punitivo o 

selettivo 

 

Favorire la 

partecipazione attiva 

e autoregolata di 

tutti gli alunni, con 

particolare 

attenzione a quelli 

con BES o DSA. 

 Promuovere, sin 

dalla scuola 

dell’infanzia, 

competenze ispirate 

ai principi di 

responsabilità, 

legalità e 

solidarietà. 

 

Revisione delle 

rubriche di 

valutazione del 

comportamento della 

scuola primaria e 

secondaria riferita 

alla normativa 2025 

 Sviluppo negli 

studenti di 

comportamenti 

rispettosi delle 

regole e degli altri;  

 

-maggiore 

consapevolezza del 

valore della 

convivenza civile e 

della partecipazione 

attiva alla comunità 

scolastica 

 

Nessun effetto 

negativo 

 Potenziamento di 

progetti  relativi a 

cittadinanza, legalità 

e sostenibilità 

attraverso          

metodologie attive 

(cooperative 

learning,  circle time, 

compiti di realtà). 

Realizzazione di 

percorsi 

interdisciplinari e 

progetti didattici 

volti a promuovere il 

rispetto, la 
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partecipazione e il 

senso di 

responsabilità 

 

Attivazione di 

percorsi di 

tutoraggio tra pari 

per favorire modelli 

positivi e inclusivi. 

Attività laboratoriali 

sul riconoscimento 

delle emozioni, sul 

rispetto delle regole 

e delle idee altrui, 

nonché sulla 

gestione dei conflitti. 

 

Adozione di 

strumenti di 

autovalutazione per 

gli studenti sulle 

competenze sociali e 

civiche, con 

feedback 

individualizzati.  
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Utilizzo del digitale 

per favorire 

l’inclusione, la 

comunicazione e il 

rispetto delle regole 

online (educazione 

alla cittadinanza 

digitale). 

Valutare in maniera 

sistematica i livelli 

delle competenze 

chiave e di 

cittadinanza, per 

favorire il pieno 

sviluppo della 

persona 

 

Potenziamento della 

progettazione e 

valutazione per 

competenze 

attraverso una 

modulistica 

condivisa 

miglioramento 

complessivo delle 

competenze chiave e 

di cittadinanza, 

dell’autonomia e 

della responsabilità;  

 

-approccio alla 

valutazione centrato 

sullo sviluppo 

personale e sulle 

competenze 

trasversali 

 

Nessun effetto 

negativo 

Rinforzo  

dell’autovalutazione 

degli alunni 

(autobiografie 

cognitive; 

ricostruzioni 

narrative) come 

strumento per 

assumere la 

consapevolezza delle 

proprie capacità, 

competenze, 

interessi (funzione 

orientativa e 

metacognitiva della 

valutazione), 
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Progettazione di 

prove autentiche con 

relative rubriche di 

valutazione per ogni 

classe dell’istituto a 

partire dalla seconda 

primaria 

 

Implementare il 

sistema delle prove 

per classi parallele 

per supportare 

decisioni 

consapevoli, 

identificare criticità 

e basare le future 

decisioni didattiche 

e formative 

 

Raccolta sistematica 

e tabulazione dei 

dati delle prove per 

classi parallele, 

fornendo 

modulistica 

adeguata, e dando 

anche supporto alla 

elaborazione e 

interpretazione dei 

dati, in modo da 

ricavarne indicatori 

quantitativi 

 Maggiore coerenza 

ed equità nella 

valutazione degli 

apprendimenti tra le 

diverse classi;  

 

- potenziamento 

della cultura della 

valutazione: utilizzo 

del dato valutativo 

per identificare 

criticità e progettare 

il miglioramento;  

 

- identificazione 

precoce delle 

difficoltà degli 

studenti, 

permettendo 

interventi tempestivi 

 

Nessun effetto 

negativo 

Studio e confronto 

dei risultati delle 

prove finali per 

classi parallele delle 

classi seconda, 

quinta primaria e 

terza secondaria con 

i risultati delle prove 

Invalsi  
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Protocollo delle 

prove per classi 

parallele 

Monitorare in 

maniera sistematica 

i livelli della 

certificazione delle 

competenze degli 

allievi in uscita 

dall'istituto 

comprensivo 

 

Elaborare il    

curricolo verticale 

delle competenze 

trasversali a partire 

dal curricolo delle 

competenze digitali 

 

Abitudine all’analisi 

costante e strutturata 

dei livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

studenti al termine 

del percorso 

didattico, al fine di 

individuare 

tendenze, punti di 

forza e aree di 

miglioramento del 

curricolo verticale e 

delle pratiche 

didattiche; 

 

migliore 

consapevolezza di 

studenti e famiglie 

sui livelli di 

competenza 

raggiunti; 

 

miglioramento 

progressivo dei 

livelli di competenza 

degli studenti in 

uscita 

Nessun effetto 

negativo 

Realizzare attività 

di recupero, 

consolidamento e 

potenziamento 

 

Progettazione   di 

interventi di 

recupero e 

potenziamento a 

partire dall'analisi 

dei risultati delle 

rilevazioni 

INVALSI relative 

all’a.s. 2024-2025 

per italiano, 

-Miglioramento 

delle competenze di 

base (Italiano, 

Matematica, Inglese) 

per gli studenti con 

difficoltà. 

-Incremento del 

numero di studenti 

che raggiungono 

Nessun effetto 

negativo 
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matematica e 

inglese. 

almeno il livello 

base nelle prove di 

valutazione interne 

ed esterne 

(INVALSI). 

 

Prevedere progetti 

relativi alla 

internazionalizzazi

one  

Percorsi miranti alla 

acquisizione delle 

certificazioni 

linguistiche  

 

Aumento delle 

competenze 

linguistiche e 

interculturali degli 

studenti. 

-Creazione di 

partenariati con 

scuole o enti 

europei/internaziona

li 

 

Nessun effetto 

negativo 

Attivazione di 

scambi, anche 

virtuali, con 

Istituzioni 

scolastiche 

all'estero. 

 

 Formazione a 

supporto dei progetti 

di 

internazionalizzazio

ne 

Promuovere 

l’innovazione 

metodologica, 

didattica   e 

tecnologica affinché 

la scuola diventi un 

laboratorio 

permanente di 

ricerca  

 

Valorizzare le 

dotazione 

tecnologiche di cui 

la scuola è in 

possesso, 

rendendola uniforme 

nella scuola e 

fruibile da tutti gli 

alunni, provvedendo 

anche al 

mantenimento/aggio

rnamento/riparazion

e dove necessario 

delle 

apparecchiature. 

 

 

 

-Miglioramento 

delle conoscenze nel 

campo digitale e 

tecnologico e 

accesso uniforme 

alle didattiche 

innovative  

- organizzazione di 

un ambiente 

scolastico dinamico 

 

 

Nessun effetto 

negativo 
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Aggiornamento 

dell’inventario e la 

revisione continua 

dell'assegnazione 

dei dispositivi alle 

classi 

e aperto al 

cambiamento in cui 

docenti e studenti 

siano protagonisti di 

processi di 

sperimentazione, 

riflessione e 

miglioramento 

continuo 

- integrazione di 

metodologie attive, 

strumenti digitali e 

pratiche di ricerca 

educativa 

 

- 

Modelli di  strategie 

di problem solving 

per potenziare le 

competenze chiave 

(es. guidando 

l’azione didattica 

per situazioni-

problema)  

Programmazione nel 

triennio di  corsi di 

aggiornamento sulla 

didattica per 

competenze e 

innovazione 

metodologica 

 

 Favorire la 

comunicazione 

efficace e 

l’inclusione 

linguistica, in 

particolare degli 

alunni NAI e con 

bisogni 

comunicativi 

complessi. 

  

 Revisione e 

applicazione del 

Protocollo di 

Accoglienza per 

alunni NAI. 

 

  

Miglioramento della 

comprensione e 

della produzione 

orale e scritta in 

italiano. 

Maggiore 

partecipazione degli 

alunni NAI alle 

attività didattiche. 

Produzione e 

Nessun effetto 

negativo 
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condivisione di 

materiali 

semplificati e 

inclusivi. 

 

Utilizzo diffuso di 

strumenti visivi e 

CAA nelle classi. 

Attivazione di 

laboratori L2 e 

alfabetizzazione per 

NAI  con moduli 

differenziati per 

livello di 

competenza 

linguistica (primo 

inserimento, 

intermedio, 

avanzato). 

 

  

  

Utilizzo di strumenti 

di Comunicazione 

Aumentativa e 

Alternativa (CAA). 

Formazione dei 

docenti su didattica 

interculturale e 

strategie inclusive 

per la 

comunicazione. 
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Implementazione di 

strategie visive e 

iconiche in tutte le 

classi con alunni 

NAI/BES (Routine 

scolastiche, 

consegne e ambienti 

strutturati con 

immagini e simboli). 

 

Creazione di un 

repertorio digitale 

condiviso di 

materiali 

semplificati (testi, 

schede e strumenti 

per l’apprendimento 

dell’italiano L2).  
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Promuovere 

l’inclusione e il 

senso di 

appartenenza 

attraverso 

l’educazione al 

patrimonio, alla 

cultura, 

all’ambiente e alla 

creatività 

Realizzazione di 

laboratori espressivi 

e artistici inclusivi 

(attività teatrali, 

musicali, pittoriche, 

creative per 

valorizzare talenti 

diversi e stili di 

apprendimento). 

 

 

Valorizzazione delle 

differenze culturali 

attraverso linguaggi 

espressivi. 

Maggiore sensibilità 

verso l’ambiente e i 

beni comuni. 

 

Consolidamento 

della rete scuola-

famiglia-territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessun effetto 

negativo 

Attivazione di 

percorsi di 

educazione civica 

orientati alla tutela 

dell’ambiente, del 

paesaggio e dei beni 

comuni (progetti di 

orto scolastico, 

raccolta 

differenziata, 

campagne di 

sensibilizzazione). 

 

Produzione di 

elaborati 

multimediali, 

podcast, video, 

storytelling per 

valorizzare le 

diversità culturali. 
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Potenziamento della 

collaborazione tra 

docenti, famiglie e 

operatori esterni per 

un intervento 

tempestivo e 

condiviso. 

.Implementare 

pratiche di didattica 

inclusiva con 

metodi flessibili e 

strumenti 

compensativi, 

mediante l’utilizzo 

di dispositivi 

digitali. 

  

  

Monitoraggio e 

valutazione 

dell’efficacia delle 

strategie inclusive 

per migliorare 

autonomia e 

motivazione degli 

alunni attraverso la 

revisione e 

l’aggiornamento dei 

PEI/PDP alla luce 

delle evidenze 

emerse. 

Maggiore efficacia 

dei percorsi 

personalizzati di 

studio autonomo. 

Nessun effetto 

negativo 

Formazione interna 

su didattica digitale 

inclusiva e uso di 

strumenti 

compensativi 

Aumento della 

collaborazione tra 

docenti su pratiche 

inclusive. 

 

 

Implementazione di 

un archivio digitale 

condiviso tra docenti 

per la raccolta di 

materiali, video, 

mappe e attività  

inclusive da 

Condivisione e 

utilizzo di risorse 

multimediali. 
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utilizzare in classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progettazione 

didattica flessibile e 

inclusiva.   

 

Co-progettazione di 

Unità di 

Apprendimento 

flessibili e inclusive 

mediante l’utilizzo 

di attività 

diversificate per 

livelli di 

competenza, con 

supporti visivi e 

digitali. 

 

Creazione di 

percorsi 

personalizzati 

tramite l’utilizzo di 

video tutorial e 

audioletture che 

supportino lo studio 

domestico. 
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     Potenziare la 

continuità tra i 

diversi ordini di 

scuola non solo 

tramite il confronto 

tra docenti, ma 

anche attraverso la 

promozione di 

iniziative 

progettuali di 

Istituto condivise. 

 

Dare impulso alla 

didattica 

orientativa, 

valorizzando la 

didattica 

laboratoriale in 

linea con le Linee 

guida 

sull’Orientamento 

(D.M. 328/2022). 

 

Realizzazione di  

Progetti "Classi 

ponte" tra la scuola 

dell'infanzia e la 

scuola primaria e tra 

la scuola primaria e 

la scuola secondaria 

di primo grado. 

  

Miglioramento 

dell’apprendimento 

nel passaggio tra i 

diversi ordini di 

scuola per gli 

studenti (infanzia e 

primaria).  

Maggiore 

consapevolezza 

degli studenti nei 

passaggi di ciclo  

 

 

 

 

 

 

 

 

Implementazione di 

metodologie di 

didattica attiva e 

laboratoriale 

 

Nessun effetto 

negativo 

Organizzazione di 

incontri tra docenti 

dei diversi ordini di 

scuola per scambio 

di informazioni utili 

alla formazione 

delle classi. 

 

Definire e attuare 

un sistema di 

orientamento che 

metta al centro il 

riconoscimento dei 

talenti, delle 

attitudini e del 

merito degli 

studenti. 

Realizzazione di  

laboratori, progetti e 

gare per permettere 

agli studenti di 

mettere in pratica i 

propri talenti e 

vedere i risultati del 

loro impegno. 

 

Aumento della 

Consapevolezza dei 

punti di forza e di 

debolezza 

 

 

 

Nessun effetto 

negativo 
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Effettuare il 

monitoraggio delle 

attività di 

orientamento e dei 

moduli specifici 

previsti per la 

scuola secondaria 

di I grado. 

Progettazione e 

attuazione di moduli 

di orientamento 

formativo di almeno 

30 ore in tutte le 

classi del triennio 

della scuola 

secondaria di primo 

grado. 

 

 

Miglioramento 

dell’apprendimento 

collaborativo e 

personalizzazione 

dei percorsi. 

 

Progettazione e 

attuazione di 

iniziative di 

orientamento 

formativo per le 

classi della scuola 

dell'infanzia e 

primaria. 

Organizzazione di  

incontri con gli 

Istituti Superiori. 

 

Migliorare la 

variabilità tra le 

classi e dentro le 

classi 

Revisione dei criteri 

di formazione delle 

classi 

 

 

Aumento del 

coinvolgimento di 

docenti e studenti 

della scuola 

dell’infanzia e 

Nessun effetto 

negativo 
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 Individuazione della 

tipologia di 

informazioni utili ad 

una conoscenza del 

background di 

provenienza degli 

alunni in vista di 

un'efficace 

composizione dei 

gruppi classe. 

 

primaria 

Maggiore 

consapevolezza di 

scelta orientativa. 

 

Potenziamento 

dell’offerta 

formativa.  

Migliorare la 

composizione dei 

gruppi classe. 

 

 

Valorizzare la 

comunità 

professionale 

migliorando il 

senso di 

appartenenza 

all'istituzione 

scolastica. 

 

Organizzazione di 

eventi della scuola 

per la scuola per 

costruire 

un’appartenenza 

consapevole e 

rinforzare il senso di 

identità della 

comunità 

professionale  (cene, 

feste, incontri 

informali,….) 

aumento della 

partecipazione del 

personale alle 

iniziative comuni 

- feedback positivi 

sul clima 

organizzativo e sul 

senso di 

appartenenza 

- maggiore 

condivisione di 

buone pratiche tra i 

membri del 

personale 

 

Nessun effetto 

negativo 

Adesione a 

movimenti culturali 

innovativi (esempio: 

didattica per 

competenze sul 

modello R.I.Z.A.- 

costruzione di unità 

didattiche sul 

modello CAE - 

Movimento 
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Avanguardie 

Educative - etc..) 

 

Curare l’accoglienza 

dei nuovi membri del 

personale, 

promuovendo un 

clima di supporto e 

collaborazione 

Promozione alla 

partecipazione attiva 

ai progetti d’istituto 

e alle attività 

extracurricolari 

 

Supporto alla 

comunicazione 

interna attraverso 

strumenti digitali e 

spazi dedicati alla 

collaborazione, 

anche per la  

condivisione di 

buone pratiche. 



48 

Sviluppare l’uso 

delle tecnologie da 

parte del personale 

per il 

miglioramento 

della 

professionalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Introduzione 

graduale e governata 

degli strumenti 

legati all'Intelligenza 

Artificiale verso 

tutto il personale 

della scuola, 

prevedendo 

adeguata formazione 

 Per i docenti, 

attività formativa 

orientata alla 

comprensione del 

funzionamento di 

base dei sistemi di 

IA, dei rischi 

connessi e delle 

scelte precauzionali 

adottate dalla scuola, 

nonché alla loro 

possibile 

integrazione nelle 

pratiche di 

progettazione e di 

aula (sempre nel 

rispetto della 

centralità del ruolo 

docente). 

 Per il personale 

ATA, interventi di 

formazione 

focalizzati 

sull’impiego dell’IA 

a supporto dei 

processi di 

segreteria, sulla 

gestione sicura dei 

dati, sui rapporti con 

i fornitori e sulle 

ricadute 

organizzative delle 

soluzioni digitali. 
  

Snellimento e 

velocizzazione di 

procedure ripetitive, 

prevenzione rispetto 

usi non corretti delle 

tecnologie 

Nessun effetto 

negativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessun effetto 

negativo 
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Promuovere mezzi 

più efficaci e 

efficienti di 

comunicazione 

all’interno e 

all’esterno della 

scuola 

 

 

 

Promozione  

dell’utilizzo di 

strumenti digitali per 

facilitare lo scambio 

di informazione e di 

documentazione con 

le famiglie o 

all’interno 

dell’istituto. 

Snellimento/velocizz

azione di procedure 

interne ed esterne 

alla scuola  

Adempimenti 

rispetto alle direttive 

ministeriali di 

dematerializzazione 

 

Implementazione del 

processo di 

dematerializzazione 

dei dati, anche 

sfruttando 

funzionalità 

aggiuntive di 

strumenti già 

disponibili 

(es.registro 

elettronico, funzioni 

cloud della 

piattaforma Google 

Workplace, ecc)  
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Promozione di  

sessioni di 

formazione mirata al 

personale relative 

all’uso delle 

tecnologie digitali 

 

 

Migliorare i 

processi di 

informazione alle 

famiglie e agli 

alunni sui 

documenti 

strategici dell’ 

istituto per creare 

un benessere 

fondato su regole 

condivise da tutti. 

 

Creazione di  

materiali sintetici e 

visivi (brochure, 

video..) per facilitare 

la comprensione e la 

diffusione dei 

documenti 

 Maggiore 

consapevolezza da 

parte delle famiglie e 

degli alunni sui 

documenti strategici 

dell’istituto 

- miglioramento del 

clima relazionale e 

del benessere 

scolastico 

- adozione condivisa 

e coerente delle 

regole da parte di 

tutti i soggetti 

coinvolti 

 

Nessun effetto 

negativo 

Revisione dei  

regolamenti 

d’Istituto 

Creazione di  

occasioni di 

confronto e di 

dialogo con le 

famiglie per 

condividere le 

proposte orientative 

della scuola e 

consolidare il 

rapporto di alleanza 

tra scuola e famiglia 

 

Incrementare i 

rapporti con le Reti 

scolastiche 

Adesione a più reti di 

ambito e di scopo per 

condividere  

interessi,  risolvere 

problemi e sostenere 

lo sviluppo 

 aumento della 

collaborazione con  

altre scuole 

- crescita 

professionale del 

personale attraverso 

Nessun effetto 

negativo 
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professionale del 

personale. 

il confronto e la 

formazione di rete 

Partecipazione alle 

iniziative promosse 

dalle reti di scuole 

territoriali o 

tematiche 

 

 

 

 

Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

(obiettivi previsti dalla Legge 107/’15) 

 

TABELLA 5 

Caratteri innovativi 

 

 

 

Caratteri Innovativi degli obiettivi Connessione con il quadro di riferimento 

di cui in Appendice A 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Gli obiettivi strategici dell’Istituto 

Comprensivo si distinguono per 

un’impostazione innovativa che mette al 

centro la persona, il suo percorso di crescita 

e il diritto di ciascuno al successo formativo. 

L’azione educativa si fonda su una visione 

inclusiva e partecipativa, orientata al 

miglioramento continuo e alla promozione 

delle competenze chiave e di cittadinanza, in 

coerenza con le Indicazioni Nazionali e con 

le priorità del Sistema Nazionale di 

Valutazione. 

Particolare attenzione è posta alla 

valorizzazione delle potenzialità individuali: 

ogni studente viene sostenuto nel proprio 

percorso attraverso metodologie 

 

 

1) Valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre 

lingue dell'Unione europea, anche 

mediante l'utilizzo della metodologia 

Content language integrated learning; 

2) potenziamento delle competenze 

matematico-logiche e scientifiche 

3) sviluppo delle competenze in materia 

di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura 
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personalizzate e attività mirate che ne 

favoriscono l’eccellenza formativa e lo 

sviluppo armonico delle competenze. 

Un elemento di innovazione è rappresentato 

dalla ridefinizione della valutazione in chiave 

formativa, intesa non come semplice 

misurazione degli esiti, ma come strumento 

di crescita, riflessione e consapevolezza. In 

questa prospettiva, la valutazione diventa 

parte integrante del processo di 

apprendimento e promuove 

l’autovalutazione e la responsabilizzazione 

dello studente. 

L’Istituto promuove inoltre la formazione 

alla cittadinanza attiva e ai valori 

costituzionali, sviluppando, fin dalla scuola 

dell’infanzia, atteggiamenti e comportamenti 

ispirati a responsabilità, legalità, solidarietà e 

rispetto reciproco. 

Un altro aspetto qualificante è il 

monitoraggio sistematico delle competenze 

chiave e di cittadinanza, che consente di 

raccogliere dati significativi sull’efficacia dei 

percorsi formativi e di orientare la 

progettazione educativa verso obiettivi di 

qualità e inclusione. 

L’introduzione di prove comuni per classi 

parallele rappresenta un ulteriore strumento 

di innovazione e di equità: attraverso la 

condivisione di criteri e strumenti valutativi 

si favorisce il confronto tra docenti, la 

coerenza didattica e la possibilità di 

intervenire in modo mirato sulle aree di 

criticità. 

Il monitoraggio dei livelli di certificazione 

delle competenze degli alunni in uscita 

costituisce una fase essenziale del processo di 

autovalutazione di istituto, poiché permette 

di verificare la corrispondenza tra gli 

obiettivi formativi programmati e i risultati 

effettivamente raggiunti. 

Ampio spazio è riservato alla 

personalizzazione dei percorsi di 

apprendimento, attraverso attività di 

dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei 

doveri; potenziamento delle 

conoscenze in materia giuridica ed 

economico-finanziaria e di 

educazione all'autoimprenditorialità; 

4) potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di 

laboratorio 

5) prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni forma 

di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-

sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014; 

6) valorizzazione di percorsi formativi 

individualizzati e coinvolgimento 

degli alunni e degli studenti; 
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recupero, consolidamento e potenziamento, 

finalizzate a garantire pari opportunità di 

successo formativo e a contrastare la 

dispersione scolastica. 

Infine, l’Istituto intende potenziare la propria 

dimensione europea e internazionale, 

promuovendo progetti di scambio, 

esperienze di internazionalizzazione e 

percorsi linguistici e interculturali, per 

ampliare gli orizzonti degli studenti e 

prepararli a una cittadinanza globale e 

consapevole. 

 

 

Ambiente di apprendimento 

Un elemento qualificante dell’azione 

strategica dell’Istituto è rappresentato dalla 

promozione dell’innovazione metodologica, 

didattica e tecnologica, finalizzata a rendere 

la scuola un laboratorio permanente di ricerca 

e di sperimentazione educativa. 

In questa prospettiva, l’ambiente di 

apprendimento si configura come uno spazio 

dinamico, aperto al confronto, alla 

collaborazione e alla costruzione condivisa 

del sapere. 

L’obiettivo è quello di favorire l’adozione di 

metodologie attive e inclusive, basate sulla 

didattica laboratoriale, sulle cooperative 

learning, sull’utilizzo consapevole delle 

tecnologie digitali e sull’integrazione tra 

saperi disciplinari e competenze trasversali. 

Attraverso percorsi di formazione continua 

del personale docente e la valorizzazione 

delle buone pratiche, l’Istituto intende 

consolidare una cultura dell’innovazione 

orientata alla qualità dell’insegnamento, al 

benessere degli studenti e al miglioramento 

complessivo dei processi di apprendimento e 

valutazione. 

 

1) Valorizzazione di percorsi formativi 

individualizzati e coinvolgimento 

degli alunni e degli studenti; 

2) potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di 

laboratorio; 

3) sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei 

social network e dei media nonché 

alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro; 
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Inclusione e differenziazione 

Un ulteriore ambito di innovazione riguarda 

la promozione della comunicazione efficace 

e dell’inclusione linguistica, con particolare 

attenzione agli alunni NAI (neoarrivati in 

Italia) e agli studenti con bisogni 

comunicativi complessi. L’obiettivo è quello 

di garantire pari opportunità di accesso 

all’apprendimento e alla partecipazione alla 

vita scolastica attraverso percorsi linguistici 

personalizzati, l’utilizzo di strumenti 

facilitatori e la valorizzazione delle diverse 

competenze comunicative e culturali presenti 

nella comunità scolastica. 

La scuola si propone inoltre di promuovere 

l’inclusione e il senso di appartenenza 

attraverso percorsi educativi orientati alla 

valorizzazione del patrimonio culturale, 

ambientale e artistico. Le attività di 

educazione al patrimonio e alla creatività 

costituiscono un mezzo privilegiato per 

stimolare la partecipazione attiva, il dialogo 

interculturale e la costruzione di un’identità 

condivisa, rafforzando il legame tra scuola, 

territorio e comunità. 

Importante è l’implementazione di pratiche 

di didattica inclusiva basate su metodi 

flessibili e sull’uso mirato di strumenti 

compensativi, anche attraverso l’impiego di 

dispositivi e ambienti digitali. Queste 

strategie didattiche mirano a rendere il 

processo di apprendimento accessibile e 

significativo per tutti, valorizzando le 

diversità e promuovendo il successo 

formativo di ciascuno. 

 

 

 

 

1) Prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni forma 

di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-

sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014; 

2) sviluppo di comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscenza e 

al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

3) sviluppo delle competenze in materia 

di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei 

doveri.  

 



55 

Continuità e orientamento 

Gli obiettivi strategici dell’Istituto 

Comprensivo si ispirano a una visione 

educativa integrata e dinamica, volta a 

promuovere la qualità dell’insegnamento, la 

continuità dei percorsi formativi e 

l’orientamento consapevole degli studenti. 

L’innovazione metodologica e organizzativa 

rappresenta un elemento chiave per garantire 

coerenza, efficacia e inclusione nel processo 

di apprendimento lungo tutto l’arco del 

percorso scolastico. 

In questa prospettiva, l’Istituto si impegna a 

potenziare la continuità educativa tra i diversi 

ordini di scuola, non solo attraverso momenti 

di confronto e di riflessione condivisa tra i 

docenti, ma anche mediante la realizzazione 

di progetti verticali d’Istituto. Queste 

iniziative mirano a costruire un curricolo 

coerente e progressivo, capace di 

accompagnare gli alunni nel passaggio tra i 

diversi gradi scolastici e di favorire la 

costruzione di un’identità formativa solida e 

condivisa. 

Parallelamente, si intende dare impulso alla 

didattica orientativa, ponendo al centro la 

didattica laboratoriale come metodologia 

efficace per stimolare la partecipazione attiva 

degli studenti, promuovere la 

consapevolezza di sé e sviluppare 

competenze trasversali utili per le scelte 

future. 

 In coerenza con le Linee guida 

sull’Orientamento (D.M. 328/2022), 

l’orientamento viene inteso come processo 

continuo e diffuso, che coinvolge l’intera 

comunità scolastica e accompagna lo 

studente nella costruzione del proprio 

progetto personale, formativo e 

professionale. 

 
 

1) Potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di 

laboratorio; 

2) definizione di un sistema di 

orientamento 

3) sviluppo delle competenze in materia 

di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei 

doveri.  

 

 

Orientamento strategico e organizzazione 

della scuola 

1) Potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di 

laboratorio; 
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L’Istituto intende definire e attuare un 

sistema di orientamento strutturato e 

integrato, che ponga al centro il 

riconoscimento dei talenti, delle attitudini e 

del merito degli studenti. L’obiettivo è 

sostenere lo sviluppo delle competenze 

orientative, promuovendo la consapevolezza 

di sé e la capacità di compiere scelte 

autonome e responsabili. 

Particolare attenzione sarà rivolta al 

monitoraggio delle attività di orientamento e 

dei moduli specifici previsti per la scuola 

secondaria di primo grado, al fine di 

verificarne l’efficacia, la coerenza con le 

Linee guida nazionali (D.M. 328/2022) e 

l’impatto sui processi di apprendimento e 

crescita personale. 

Un ulteriore carattere innovativo riguarda 

l’impegno nel migliorare la variabilità tra le 

classi e all’interno delle classi, attraverso 

interventi mirati a garantire una maggiore 

equità educativa e una distribuzione più 

equilibrata dei livelli di competenza. Tale 

obiettivo sarà perseguito mediante il 

potenziamento della didattica personalizzata, 

la condivisione di strategie inclusive e il 

monitoraggio costante degli esiti formativi, 

in un’ottica di miglioramento sistemico e di 

qualità dell’offerta formativa. 

 
 

2) definizione di un sistema di 

orientamento 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

Gli obiettivi strategici dell’Istituto 

Comprensivo mirano a rafforzare la qualità 

dell’offerta educativa, promuovendo 

l’innovazione didattica, la crescita 

professionale del personale e il senso di 

appartenenza alla comunità scolastica. 

L’innovazione si declina non solo nella 

progettazione di percorsi formativi per gli 

studenti, ma anche nel consolidamento di 

pratiche collaborative, nella valorizzazione 

delle competenze professionali e nel 

1) Sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei 

social network e dei media nonché 

alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro; 

2) valorizzazione della scuola intesa 

come comunità attiva, aperta al 

territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le 

famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo 

settore e le imprese; 
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miglioramento dei processi comunicativi 

all’interno e all’esterno della scuola. 

In questo quadro, l’Istituto pone particolare 

attenzione alla valorizzazione della comunità 

professionale, considerata elemento centrale 

per favorire la coesione, la partecipazione 

attiva e la condivisione di pratiche didattiche 

innovative. Rafforzare il senso di 

appartenenza all’istituzione scolastica 

significa creare un ambiente favorevole alla 

collaborazione e al miglioramento continuo. 

Un ulteriore obiettivo riguarda lo sviluppo 

delle competenze digitali del personale, al 

fine di promuovere l’uso consapevole delle 

tecnologie come strumento di innovazione 

metodologica, gestione organizzativa e 

supporto all’apprendimento. 

Parallelamente, l’Istituto intende migliorare i 

canali di comunicazione interna ed esterna, 

implementando strumenti più efficaci ed 

efficienti per favorire il dialogo, la 

condivisione di informazioni e la 

partecipazione attiva di studenti, famiglie, 

docenti e comunità territoriale.  Queste azioni 

contribuiscono a consolidare la coesione 

della comunità scolastica e a garantire una 

maggiore trasparenza e continuità nelle 

relazioni educative. 

 

 

 

 

Integrazione con il territorio e rapporti 

con le famiglie  

Gli obiettivi strategici dell’Istituto 

Comprensivo includono il rafforzamento 

della trasparenza e della comunicazione con 

le famiglie e gli studenti, con l’intento di 

favorire la conoscenza dei documenti 

istituzionali, dei progetti e delle strategie 

educative. L’informazione chiara e 

sistematica contribuisce a creare un ambiente 

scolastico sereno e fondato su regole 

condivise, promuovendo il senso di 

responsabilità e la partecipazione attiva di 
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tutti i membri della comunità scolastica. 

Parallelamente, l’Istituto intende 

incrementare i rapporti con le Reti 

scolastiche, consolidando collaborazioni con 

altre scuole del territorio per la condivisione 

di buone pratiche, l’organizzazione di attività 

comuni e la promozione di progetti integrati, 

con l’obiettivo di arricchire l’offerta 

formativa e rafforzare la coesione tra 

istituzioni educative. 

 

 

  

 

 


